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L’ITALIA S1 ANNOJA!

Veramente si avrebbe dovuto dire,
che st diverte, giacchd tutti i giornali
da qualche tempo non parlano che dei
divertimenti carnovaleschi, ehe sono
giunti a tal punto da meritarle davvero
§ il titolo di ‘Carnival Nation.
¥ Ma lo disse I'on. Crispi, che vantan
dosi di non aveia fatio -in questi uliimi
otfo anni (e poteva pure .aggiungers in
tatta Ja sua vils, meno quei tre mesiin
cal fu ministro) che dell’'opposizione,
si trova annojalo, e p.i dircelo copid
la frase di Lamartioe.

Sfido io a non annojarsi morta'ments,
non avendo saputo mu. fare aitfo che
opporsi senza mai nu'la affermare che
valesse meglio! B vero, che quando I'va.
Orispi  contempla 3 stesso nel suo
spaechio politico, si esalta poi sempre,

¥ o dice e fa ripatere dal -giornale La
B Riforme: Oh! il grande uomo che

i@ sono io! Il solo e veramenis grande

womo : o |'Italia, che si aonnja, non
pensa & darmi il governo assoluto di
38 stessa ! — Ma anche questa perpetus
sontemplazione di sé medesimo, per
uno abituato a dire sempre =mo agli

altri, compresi i suoi cari colleghi- della
pentarchia quando essi erano minisiri
od egli no, via deve apncjare aoche

I' Italia, che. poi si abbandona a taf-
t' vomo' ai Junnvulm divertimanti del
garnovale, . = ' ' |

L' Italia si 2 aunn]ata molto dei
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H Snprﬂ 1a ‘stampa,- quella : 'stampa, che
rr‘ ora’ si aﬁ'atma a dimostrare, ¢ha 242
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quaranis nrdlul' del. gorno e  relativi
 divcorsi, o dei commenti chie” vi - faceva.

che votano asstama perchd vanno d’ E‘3':

cordo, sono meno di 227 dempre tra

& loro discordi in ognicosa, fuorcha nel-
A Videa di buttar giu chi ha la maggio-
4 deil'altra delle molte minoranze che

§ compongono i 227. G

Si: 1" Italia si sente

esgare rappraaantata da ganta pill seria,
la ‘quale non si accontentasss della sua

opposizione ﬂegaiwﬂ pulla gapendo af-
fermare di posifivo, e. protestando di

non volare netnfeno - pensare- al poi,
giacché chl. ?unla ﬂoltantu abbattere

non deve pggnsara ‘al ‘eome riadxﬁﬁara
Non | *mlate, ﬂha T Italm [:)! annm
dﬂll‘aﬂﬂara cnai mala rappraaantata da uua
parte da quelll che certamente. potrebbero
faiva qualuuﬂa di maglm, dall‘altra da
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- swm STORICO- CRITICL

SULL’ARTE ANTICA
PER L'AB V. Tomrsst

Origine o ‘sviluppo- defle- Arli
- 1 Greci, L
-Conoscinta la eccellenza del lavoro

non aspettd che:gli uomini ne giudi--
cassero, ma tuatu v appose qus' versi

dell’ 1lljade .
Degﬂu ben fu che i Frigi e'i forti Achivi

Snﬁ‘nsaer per tel doana ma jungo'affanno,
Voltu ha simile sl immortali Dee (1).

alla sua mano che egli credette d' es.
sare’ ginnto a comprendere in quella fi-

mere ccl suo ingegno divino. (2)

(1) Lib, 1‘IIII V. 1 8, .
(2) Dail’ mdustrm di Zanm nall‘afﬂ-

Fr, Gingua. lib.: I.- cap. 1. della pittura,
dogli- sutichi. Massimo - Tirio Dise.. 7.

' rablh di Sunufﬂntﬂ.

¥ ranza per fara un governo dell’ una, o

molto HDD{:JﬂEéI.
di tante chiacchere inutili e vnrreblﬁu

Tanta facoltd’ arrogd questo artefice -

gura, quanto Leda potd partorire nella
sua graﬂdanza celeste, o Omero EEPI'I--—

Una parola su Apalla e Parrauln, o~

giare  una ' bellezza .perfetta, veggansi.

Socrate e’ Parrasio nel lib, 3 de’ Memu-.

sforzandosi 1" nno eontro i'altro perchd

'
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. venete e imponeva.la sua volontd a tuttl
gh altri. tirannelli d’ Italia,

.ed in-allora utopistico disegno di riun-
‘nire in un solo :fascio le membra spirse

-_.1-

i, ‘caldo rapubblmann, nel’ 1860 cun-—

porre la :co-

capo di ' Vittorio
- G M

. riconoscere . ¢he:la greea scultura non

prezzo_ -esprbitante -in . motets d’oro. a
- misura non. a: numero. Plinio seriveva :
- Immdne prastivm ¢jus tabulag accepit in.
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quegli altri cha'nuxlla,_ di meglio seppero
mai fare, od anche proporre, ma come
hacno fatfo piit volie, fﬂrebbaro_paggiu
ancora, anche perchd si sono mostrati
gempre incompatibili cogli altri e con
3 stessi®

L’ Italia si anncja, ma passata questa
febbre del earnovale, bisogna che essa

penst ‘al poi; vale a dire, che pensi a
darsi upna migliore rappresentanza di

quella che l'annoja tanto colle sue bat-

taglie da palcusﬂanmu |
Da ultimo moiti Italiani mostrarono
di occuparsi degl interessi del paese,
Adunque, siceome . non possono e9EErS|;
lontane le elezioni generali, perchd se;:
come dicono i 227, i 242 non possond
governara,” ‘éssendo in pochi, e quindi
molto meno lo possono 1 diverst gruppt,
che non sanno che opporsi e si oppon~
gono a s& gtessi, come fanuo duse

ciuchi aggiogati allo stesso ecarretfo,

non vada, converrd pure che si fae-
cisno le elezioni, se si vuole andare
avanti-e se s¢ pensa al poi, come non
pensano i ciuchi nemmeno sotto "alle
legnate del- villano,

Se volete stampare gueste poche
righa, vi. assicuro che le mando perchs
anch'io, come il. Crispi; ma anche, e
prlnmpalmaﬂta di lui, ‘mi sento |

| Aﬂﬂﬂjﬂfﬂ.
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- Nel 1333 I' Austria Htﬂ."’i’ﬂ. suhdamﬂntﬂ
aucampata nelle provincie lowbardo-

Ua giovane, students.” genovese, emi-
grato a Marsiglia, concépiva Vandace

delia famiglia italiana e di cacciare lo
straniero. dal suolo della patria.

- Ora.é-sempre era la_ sua divisa, e
quasta ‘tre. ‘parole’ consacrate dall’apo-
stolato.- del’ ‘grande maestro. ¢ dal san-
‘gue dei martiri. della Giovine Ialia,
furonp. parte: non. secondaria nella co-
‘struzione del grande ﬂd:ﬁzm dell’ Umtﬂ
‘Nazionale.. .

(Giuseppe - Mazmm patriotia, ﬂlnsnfu
Jetterato, & gloria purissima d’ Itﬂlla,'
orgoglio della patria. ricostitaita, .,

Oggi XIV ‘anniversario delfa - UL
morte gl' Italiani  tntti rivolgans ' un

‘pensierc di’ gratltudma alla  modesta
tomba di “Stagliego, & ricordino - ‘che

tribuiva potentemente a
rona - d° ltalia sul
Emanuele.- ;

-,

Yoy Freon Nt v 80 - L
rasttendo. cénto ~altri, nomi. iilustri .che
‘onorarono il greco pennello, dovendomi
trattenere un po'-sulla: ‘scultura, ia quajﬂ
dai saggi che ancora ci restano convien

‘fu superata nd da Miochelangelo nd-.da
'altrl del suo . tempo, e che il solo Ca.
nc.a e le prﬂduzmm della nostra epoéa,
§i_avvicinano alle ~glorie di Fldm,l di
Pgaasitale, di Lisippo, di Scopa; ultimn
limita dell’ intelletto umano, |

'Di Apelie pertanto il giudizio dagh
‘storici lo. fanno conoscere quale artista
di aplandldn ingegno; corteae, arguto, di
granda inyentiva e f&ﬂtﬂﬁiﬂ, amico della
glcria ¢ inclinato all’amore, amato e ce-
lebrato da | tutti -gli aenttun, 'parché
non ebbe lantmhtta chi lo’ aguuglmaaa,
e dalle daaumm{m che 'ne - focero . gli
antichi, e si -dovesse ' paragonare ' ad
Apelle alctpo de’ ﬂatabm pittori italiani;
8 r]::wrehha tosto " ricorrere ‘al nome di
Raffagllo. L'Alessandro “fulminante e ila
Venere Anadiomene - furono le. opere
insuperahili di questo SommoyArtigta,

Tanto piacque agl Efesini " Alessan-
dro, che .da. essi. Apella né ricevetts

JUMIMO aures,  Mmensura. nog numero.
(Lib, 85, 10). Egli-pu, e se.n6, pregiava,
onda ara solito dire uua due aranu gh J;
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NOTIZIE ITALIANE

ROMA 8 marzo. Risufta dall'uitima
sitaazione del tesoro~che dal 1 luglio
1885 al 28 fabbraio scorso le imposte
dirette fruftarono 264 milioni, con au-

mento di due milioni sul‘eorrispofidente
periodo del 1884-85, Le tassa degli
affari diedero 120 miliéni. con aumento
di sei milioni; ls dogane fruttarono 454
milioni, con un aumento di 20 milioni,

— Corre voce che aleuni deputati
del Centro, i quali hanno votato contro
il -ministero, siano disposti a riconciliarsi
coll’on. Depratm, alla condizione di-ugpa
parziale ricomposizione del gabmattn. -

. (Gazszelig.del pﬂ_fpﬂfﬁ,{ o
K probabile che il ministro- Magliani
vngha studiare una mndlﬁﬂamnnu”“;allaf
legge del registro e bollo, per aésious
rare l'approvazione ﬂEl‘“PI‘D?\TEﬂIIﬂEutI
finsnziari, : - |

" — Dicesi’ sieno state diramate ai pre-
fetti del reégno dei dlspimm cifrati, chie-
denti Joro informazioni in: stretto rap-
porto ad un eveniuale acioglimento della
Camera e sollecitando dai medesimi le
indicazioni epportune in nrdma al lavuru
della elezioni generali. : . .

~ II ministro Grlmaldl mﬁpﬂsa na-

gativamente all'istanza fatta dalla Ca-

mera di commercio di Modena perché
fosse accordato il ribasso:del zale per-
I' industria ealumiera, -~ -

— Da - una relazione stat:stma pub-
blicata dal Midistero. dél ' commercio
risulta che il ‘movimentd’ commerciale:
di Magsaua, cha prima-ammontava-f-8

“milioni di lire all’anno, “ip aegmtn*ﬂvﬂl-ﬁ

l'ocoupazione 1;almna é auu:mﬂta*ﬂ dv
mﬂlt'ﬂp C o A L LA s
— 11 Governo inglese:l:a Mﬂ.lta Ha'

ordinato una quaranténa di O gmrm
per le provenienze. di Yﬁnama. al

'iun,.l "I-I "HPHL

' _m: . - t- +,I
ﬁa*ﬂzm ESTERE
FRANCIA. I Rﬂﬂpel aununma che il
ministéro, per ﬂqml:hraraclll ‘biiancio,

domendera un avmento -di:diritti- sugh
‘aleool, . Questo aumento’ darabba 50

- milioni. Gy

— ' Liesseps & r:partltn il 3 del . masa
da. Panama alla volta di Francm 2z

.....

HUSSIA.,Platmburgu 8 Si bha: dal}q.*
frontiera afganﬂ. .,,uha i lavori di dehmt-f
tazione della commissions mista anglo-"

PUSSA. rmummmeranqn il 12: piurreuta.

~ TURCHIA: La: Porta si sarebbe decisa
‘& nowinare il Principe di Bulgaria Go-
/vernatore a'vita- della Rumelia qrwntale,
per- queate’ due- considerazioni s 4 i
1. Chie g!i agenti russi sarauun prl-
vati del pretesto di assicorare 15rume-
lioti che Ia Porta st ¢ nppnstﬂ. al desi- .
derio delle potenze di fara iy unmne
perpetua ; , E

2. Che essendo la questions’ rumelmta
assastata per sempre, aarabba talta una

==——-——==='—:'-'_—h":—f—-—-
Alessandri uno di Filippo mwuclhtle,
I'altro di Apslle inimitabile, - -
Sopra dl:ﬂhﬂ .per astio presa occa-
sicne  di appuntarln Ligippo- celebra,
maestro di; .gelto, privilegiato. anqha aasu
di fare in bronzo i ritratti del’ medeanmn
principe, avendolo fatto col fnlmma in-
-vace di raffigurarlo coll’asta,"'vera ‘o
propria arma. di quﬂll‘ernﬂ. Alessandro
desiderd di avere "dipinta a8 fudo la
Campaspe’ Larlssaa, la pilts bella ¢ la -
pilt cara delle”site concubine,~s acaor-
gendosi  ‘che; Apelle avea trovati- nel’
proprio ‘cuore i colori per rltmttarla,
egli gliena.: faaa Jprezioso dosdy: vineendo?
gd stesso pEI‘ _arriechire interamente
Vartefige; sino-a’ ripunziere: al: proprio
amsore: (Plinio 26, 10) Veraigrandezza -
degua <soltanto- di Alessandro ] “Aléuni:
gecoli “dopo’ ‘questa_pittura’ fu: auqumtata
a gran prezzo da Augusto periatrio- -
chirne Roma; cid'che ‘prova:la’sommia -
accellenza di, quaatn Campﬂﬂpa o ‘Pan-
caste, che m ‘lingua ' Persiana’ ‘sigtifioa
coacubina, I afg gomento: del qiladro-della
Calurinia ‘mi~pobtérebbe- a=cosa . troppo
longa, e ; daauwﬂpdn_lq* famnaa Frzua,
che dlpmta, dag lnj*ﬂ'*al YiYO0,; avaa aupﬂ_,-;E g
pato tutti i pfﬂuﬂ ‘nallaiparti’ ohe con-..
eorrono.a formare ung.pittura’ auuallanta

‘avendone dl jpnhf mgrauditi* i aunﬂnl

pmgaudu i0-ohe” pans ;. fou: potarsi: dl-
mgara. (Ovui Tm 13,. 35 ]0 at da

'-." *:'ﬂ

delle legazioni estera.

-dahzmaa é gmuuuda 9’ par il "suo ?alnra

‘Timante, dél - Nicia o. di altrl' ma .4
‘d'nopo passare’ alla’ Seultura; i guale
6i offre saggi 1q:par1tur1 della squ:ultazaa
‘-dall‘nrte fra Grem. L 1

grande causa di conflitto- possibile fra
la Russia-e ]a Tarchia, |

EGITTO. Si aﬂ"arma. che I'aganta d:-
plomsatieo frangése ha ricovuto istru-l
zioni dal suo Gﬂ?ﬂl‘ﬂﬂ d1 appﬂggmra )
con ogni sua possa il progétto di
Mukhtar Pascid per 1l rmrdmampnto
dell’esercito egiziano. )

GRECIA. Atene 7. Teri abba luﬂgu una;
dimostrazione. imponents in favore deila
g'ﬂEI‘[‘H. o

Non vi fa alcun dlaurdme, vﬂndﬂ la
polizia preso grandi misure di precan-
zione, specialmente. . intorno . al palazzi

—
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Urbana e Pravlnclale,
Societn npuram gﬁnerale; —

venune affidata la direzione e il cuntmllu
delle pratiche per la elezione del’ Pra-
gidente & di n. 9 Gnnawhen a uumple- :
mento della, Rappresautanza gocidle per
Y anno in cnrﬂn, ricorda che o elezioni
“gtesso avranno luogo, nel giorno di do--
menica 14 marzo eorr. net locall del’
Taatru Minerva e che le urne ‘reste
ranno aperta dalle ore 9 ant. alle 4 pom, -
-di detto giorno.

Le pratiche elettorali’ vengﬂuﬂ regﬂ-
| late dalla preserizioni dagll art. 47 a 58
- dello Statuto sociale e dagli'art. 61 a 69
.del Regolamento, del cui tenore Ehil'lll*
 gife ' potra praudera €on0scenza Presso
la”Sﬂgretana dell’ Assgciazione.

§- Udme S Harzo iBBﬂ
o La Cmn missione di sarutama,

Munlelp o di Udine,

Avmsu d’asm a !armam abbrevmﬂ

- “Alle ore 1l;antim. del 19, . marzo
1886 avra luogo presso quest*Ufﬁcm Mu-
nicipale e sotto la presidenza del .sig,
Sindaco o chi da esso sara delegato, il I°
incanto per Pappalto del, lavoro - de- |
seritto nella sottoposta Tabella, ove
sono indicati anche 1 prezzi 3 base d'asta,
i depositi . da farsi dagli asp:rant:, il
tempu stabilito pel compimento .del la-.
voro ¢ le scadenze dei pagamenti,.

1’ asta sara tenuta. col metodo ; della
gara a .voce:ad estinzione di candela e:
coll’ osservanza dellé -discipline- tutie:
stabilite dal Regolamento. sulla: conta-

-\....-u

bilita generale dello Stato.. .

Nessuno potra’ aap‘xrane se NOR- pro-
verd secondo 1'art, 77,dsl (detto Rego-.
lamento la propria ..idoneitd alla esscu-
cuzione del lavoro presentando 'i -certi~
ficati di eui ‘gli art. 203 dal Gap1ta-
lato. -

Il termine ﬂtllﬂ per presentara una’a
offertaidi miglioria:del prezzo di-aggiu-:
dier sione avra la . sua. scadenza, -alla:
ore 12 .mer, del 27 marzo 1886, | ..

Gli “atti e-le condizioni. d’ appalio.
sopo visibili presso 1" Ulficio "Municipale
(SEZ. IV) “ oo

" an . 1
E Y ri

' _ . - ,

—rur--

-

Art lib. 1 alagm ,4) Le. npara sue’ | pnatl
con adeguati condetti’ e aternarnnﬂ
mostrando chiaro non poter I’ uq:ann 1:1-
gegno piu oltre proeedere. o !
Chiudiamo 1a  pavté plttnrma ﬂbn
Parrasio, il quale diede lmpulau alla
eacellenza di Zeuzi coma 'scrissero gli-
atorici ed i posti @ ‘che severo Imttﬂ-ﬂ
tore della veritd perfazinub la -grazia, '
1a gautﬂazza nei d:pmtl, N qual garbu
e brio che risultano dal’ rapprasentara
ora un uomo collérico, ora’ un mgratﬂ
u0 amblzmﬂu, .c¢.; Con quest” arta?Par-
rasio poté aapnmara tucter'le’ varietd -
4" inclinazioni e “di ~affetti, rappresantb
Dei- ad Eroj, ”ﬁnsa le pazzie d’ Ullﬂﬂﬂ,
immagind con’ grand' arte il Tesso,. lo
scudo di Minerva, ed altre glnrm dal-.
I'arte ; Joa di tanti ‘suoi ‘lavori. non’ eai-
ste che il ‘riedrdo atnrmn. dnva fa “00-
NOJLEre lmdnla. 1 ingegno,. il’ valara.L
ed il genio:di Parvasio; che ébbe 'vita.

o la sua fama potersl” dirg 'esser’ agh
atato il piti felice pittore de’ tempi'suoi,
Vorrei* dire" aldine cose | del. iuaiahra
Protogens autor del’ Glﬂ.llﬂﬂ eome ' ‘del .

#
La Commissione di acrutmm, aifa’ qualem- [
;
;

’muuta 1o mm-q:m b2 Para

ffuqaa uaata,

i

|II .l'lll_l '

g Lo
‘I. Ellj..

qumt'tu paging ‘souty 15 por. oyal.: :
', linea o :pmm i linau.,f, .
| Lattara DOk - -pfrancate.’ gon si - .
rigoyond 'nd sl rantitumunu g~ j:“; S
nanuritti. ..' RIS >
Il glordnie si ?unda i piaﬁ;.u

Y, E. adl Edienlu e dal Tatimma

I-

in Mereatovecenio Iigﬂﬂl‘ Jh, Co . st

tﬂaﬂtlnil ST A ;,,'.L;'r.:'
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'Le 8pese . tutt’e pev 1 auta
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g
pel con:

tratto’ (bolll, tasae :-di. registro, ' diritti

di segrotaria. ece,) sono:fa: aarmu da_!-

- Vaggtadicatario, . 'y s S

- Daila Residenza Municipale di Uﬁme, TR
| li. 8 marzp 1885 ', il 8 n L

il Smdaca L DB Puﬁm.

.r .-1 - r'.'-.-l_.'..
HE
-

'
' [
I PR o'

Lavors da appa! mrsa.

%latemuzmna della atrada ) scoli nalla

vie Francesco, Mdntica (gid’ 88, Reden~ -
tnre] o' Villdita, ramo’ mfermra,. od am-~ "

: lau a,

' ‘Prezzo i bﬂ&lﬂ 4" asta l:rﬂ 16190

Deposito ‘a’ garanzm " dell’ uﬂ'erta (ln

" effsttivo nd in ‘vendita a corgo dj piazza)
~lire 1600, ' della “speda ‘4" aata 0 ﬂon-jle=-'-'

tratto (in aﬂ'att-vn) Tire;230, -
Scadenza ' dei p&gamentl

]
L

.....

sard pagato in 9 ra.ta "Quattro inicorso

vato, La cauzione, o le. trattanpta dei
decimi sarauno’ “restituiti ‘sei” mesi dupo

‘ 1a data del cﬂllgudu. 1! 'lavoro , dovyra~.
_essere compiuto in 120

-----

vy ,.-":

quutinut . o R

[y - |l__'-' p-.--'
! ! ¢ '!- ||1JE A5

| l.ll ﬂﬂ“ﬂl‘ﬂ-lﬂﬂntﬂhﬂ Eipﬂﬁﬂ del
- eav, Perasini: Direttors:  deil Os j=
tale di; Uding;:-ed 1. Manmoml Sueeuraal;
- della Reovineia, - - s
; La malforma salute del dﬂtt ParusmL.
I ubh}lgwa domaadare il-suo . rﬂtﬂ.tﬂ ditd’

, riposo, e sappiamo, cha.nell’ nltunu sua’

' seduta 1% Beputazione; provincisle a'ma-’
hﬂm‘lﬂi‘ﬂlﬂﬂ?ﬂttﬂ secondare:la -sua’ dgm
mandasnons asaaudn, come H.Bﬂﬂ.dﬂﬂ nﬂla

1r
!-1
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pm quiesto’ ‘¢aleolo lo” astend:amu ad. un
i/ BpOCR. plﬁ remota- ciod all’ Impmntu delle

aaaaaa

Sucﬂursah, e. Vi aggiungiamo 1’ enorme

__;4.

1 “erézione. di’ uu nuovo - ‘Qspitale, la

mézzu mlimnﬂ. %

|.-I3:'? al

acnnumla, ‘Be- pogsano. per avventura i
g 'mentauattl soffrire negli effetti ‘curativi,
EMa 2. questa.

f

'.'=E~

hatause parola’ che il " eay, ‘Perusini seri-

'''''

;?.fcul‘* aﬂnﬂmpﬂgnﬂ.?a alla” Dapntazmne i
wprnapattlﬂatatmttm pel 1882, |

:_sarn 4a¢ provineia. e sotto cura della
iy dlrezmna. leattl ‘pei Mﬂmcnml cantrah |

4: Nar nﬂatm pmcuh Osplta‘n lnYHBE,,

guarito

A j:audn mla possibile. vigilanza, | perché il-
““ﬂuaaldm vanga 8peso. a" ‘yantaggio. " del-
iindividuo: #'per. ‘eui fo assegnato.. Col |
*f" ‘sussidio. & ‘dotnicilic” ‘dimituirono o re- ‘|
:si-ottenne: una nod - lieve - eco- -
S noinia., - anattl & "eerto, eha g0 fossero

i itivéde‘che dai 40 ai70 |
i *gentesimi: Ora’ 50 “alla™ présenze numernf_
4 J "594614 dell’, tiltlmu ‘triedinio si' agginn~

o gmrnata di sussidii esse
5o dwﬂrrabbaru 630292, ¢ ‘quindi la- spesa’

g ~=HPEHR cha"“aarabbﬂ stata’ necessaria. per”
..;r’-; 1"{

._-?_;:;; k! esnn:tma del’ risparmio”. fattu dalla -Pro--
:u;i;.g;‘:q-.,;;rwncln raggmngarahba una cifra rile-
vqptlaﬂlma e -per certo. ben superlura ai

LT ¢=Eutrabbe uppnral al nastrn amtema,'.
~_ aha B8, 1'-1. Pruvmma ﬂﬂﬂ aaan ottenne’

‘obbiezione rispondéranso le’

: ﬁ_j, " wova ‘nel” rapporto 20, -agosto a. d. con

. genza 'che raggmugasﬂa

'bunm a sostégno 'di wn- sffare di
“bliee. intéresse_e.che sl agﬁtﬂﬂ_gal BOND
~del nostro. Consiglio Comubale } *

laseia un’ lmperlturn memoria nella sua

mtttnzlnna dei ‘Manicomi: auccuraah, nha-

‘speriamo - sieno . per continuare nélla
‘vita ‘érdinata’e rggnglmaa che ‘seppa loro

‘infondere il bepemerito suo- lat:tutﬂre,ﬁ

“al quale: tuttu 11 paasa prafeasa gra—
tltudma. -

"Da Pnrﬂﬂnnnm Cl serwnnn

ﬁata 7. febbraio: -
! gmrnala I Tayhamem‘a d1 qu:,
‘nel numeri. 9 e 10. del corrente auuu

- dimosirod. fﬂ?‘ﬂﬂﬂdﬂ le:prove che I™As-

8685078 Gumunale, eav. Varisco; 'com=

battendo . in - Cobsiglio- 1a -proposta : di

. inificazione - amministrativa delia nnatra;
di’
‘eongressi che o non ESIS#Oﬂﬂ 0 HOW:
ebbero Iungﬂ, e giustamente deplord |

-Opere- pm citd’ - documenti’ e -paréri-

- cotali, armaggl che destarono I indi-
"gnazione di tnttl. -senza- ‘distinzione " di

_partiti, -né-la cusa putava essare altr1-=-

mantl

Ehheﬁﬁ il. Yanﬂnn par tutta rlspnsta |

‘'mandd un: rappresantanta di. Marte al
‘direttore del Tagliamento: 1n1pnnendngl1
‘una’ smentita 2 quanto  serisse;  minac-
‘cisndo il Direttore che in '¢ass diverso
~egli, * Varisco, -noa avrabbe recedutu
da’ qualsissi eccesso, compreso quallu
di-attaccare nelle 'quarte. pagine . dei

giornali la A lui v:ta privata, E. la,

mtlmldamna ‘venne ‘tradotta in -atto,
"comé, si vede nella” inserzione a. paga-
mente dell” Adrzazzcﬂ in .data 6 eorr;,
s M
eﬂ'ettu,* B0zl fu “motivo .per ' cui tutéi
attestassero; auovamenta. all‘egregm DI-
rettore. dﬂfﬂranza e stima. - .
Vi_paiono ‘codeste armi ed argnmantl

FI -

Via, 1a llhartﬂ di, d;shnadmﬁﬂrqui* la -

si rlspatta parﬁua nei fordaci,’ ne’ davs

‘vero valeva la péna ‘difVémire ‘sollevati
‘dal nulla per precipitare d’ wn- traito,
o.gridare” ai- quattro venti che, dlsuu-

tendo un argﬂmanto cha*d"di pubblico

intéresse, si' offende. una”persona, un
blasone Gratia e gratta il fuseo e ci
troverai sempre sotto ‘il .cosacco. '

il dealdaratu )

pub~}

prio . avyiso &ul-da farsi per spingére

aullemtamaut&, ad in. modo razionsle; la’
nell’ altu ..

prosperitd della paatﬂrlzm
~ Friuli.

La Cnmmissmna atessay pravm aucnrdn.; |

coli'on, Deputaziona - provineiale, ha:poi:

stabilito di tcnere una . adnuanza p,ub-

blica in Tolmezzo il gihf-ﬁd 15 ' matrzo

p. V. alle ore 10 aut. nella sala: ~mun1-_"
cipale, curtﬂﬂamente congessa, Falic:r BCOPO

di udire anche’ verbalmaute, ‘dagli alle-
vatori, i loro. glamderl "} prnpﬂsta, o 80t-
toporli- ad vna discussione che augurasi
efﬁﬁaﬂe. Viene .percid- diretto invito a
tntti gli. allevatori-:della- Carnia e Canal
del Ferro, perché vogliano intervenire
2 questa adunapza.

VB atspersrsi che i mummp!, 1 quali,

3010 zntaresaatl direttements in questa
prnpnsta, YOrranno €ssere rappraseutatl
alla rinnione siessa, rimettendo, 8e cré-
dono opportund, anche delle’ memorie,

pareri o voti, ﬂﬂrr;apﬂndenn al purara’

_che i piit competent: del’ Tiogo- possano
manifestare in. argomento,” :ge " impossi-
bilitati a venire in personaali’adunanza,

Il Prosidente; Ai" FAELLI

Il Daputato prov, WO Sagratarm
P, Mangills

rFek e

G”’E‘;JU

" Beneficenza al I’ngizin nrfa-u

nelli Mi." Tomadini, Fin dal di.5’
corr. la sigoora . Gatarma Snmma Ga-
spardis mi fea: tenere it 'lird’ 160" a pro-
degli, orfanellj. di questo_.Ospizio. in-.0c- .
casione, del decesso ol dilei. H-Iﬂﬂtlﬂﬂiﬂlﬂ

genitore sig. .Andrea”.Somma.: cosi. m-?'

‘terpretando la. volonts -del -earissifo: .
trapassato, e-secopdandg %11..,: unblle Jm=
pulso dei.suo enoreii. s =i

n
Y Y f ﬁ J"'..-‘I:.-I

Grogie ; egregmfralgnora.». Lo, mere
~pompe fuoebri;. sono:-upa: fuﬂforascenzﬂv

]

che passa aterile ; ma: Ja: carifd eri- .

., B. Ramﬂna

stiana wista slla . prece, degh orfani

beneficati, & snstanza uha ‘dura‘e’ ¢on-

sola il ouore: addulﬂratn, @ fa ggorgare-,

una fonie di dulm cnnsnlamﬂm. .

Dall’ Qapizio Tumﬂ.d.m, e M_# " -
Udine, 9 maszo. 1385.3 1 e

Ii. Dirattura, uajl.

o h

MIPPD ELTL i

Una pulemlﬂ@, ﬂl,l'ﬁ Py 1o chian

Il repertoric drammatico ‘della eom=

pagnia & ricco di tutte Ile 'piu I‘EEEntl
novitd del-teatro italiano ‘6 straniero.”
Siamo certi che il

30 LB

commedia non” fara mata A nessuno.

La prima recita avrd luogo sabbato

6 o rappraﬂentaré. IE “padrone delle
ferriere.

Cirenln Arti&tiem tratteni-
mento di iersera, rinsei ﬂltramndu bril-
lante, Molte,

signorine. Si hallb allagramenta fino, ad.
ora avanz&ta* , .

Vat. Memento udmam ehe ﬂggl a.

upa ‘bellissima giornata o che biso gna
andare a Vat, Al freddo non abb&da-
teci, @ poi vi scalderste ﬂammmanldo e
con un buon - hiechiera ‘di % vino in
quella tale ‘Diova ‘esteria sui-prati’ di
Vat. Un' ecaffd  caldissimio e uniy
sccellente ve lo prepara. Sios ‘Leopoldo

che vi attende a braccia aparm tuttu
arzillo e inamidato. .- PRI

Dunque ritrove generale :a Vat e pm
da Sior Leopoldo,’ D

Le disgrazie deli’ ultinmo dr

di {mrnnwnla a Udine.:
Antonio Blaseliich era vebuto qui in
corca di Javoro ed inveece non trovd

nemmeno_da mangiare! Sfinito dagli -

sténti o dalla fame cadeva ieri verso le
0 di mattina.a terra privo di sensi, in
via Paclo. Sarpi. Venvs soceorso da un.
1 Vigile e trasportato ail’ Ospitale,

Gidvanni . Mazocco. muratore, da Pa-
derno, venne colto da improvyiso. malura’r
alle B pom. in via Bartolini, o pure' da
un vigile, eondoito all'Ospitale.

Alla atazione, alle 6 1{2 ponn.. ﬁvaﬁna
colpito dal male Giuseppe De. Lorensi,

N fu accompagnato alla sva.: abitazione .

fuori Porta Cuamgnaﬂun. T

'
i-\:-'ll' 1 -

Fine del Carnnwnle.“ﬁur: fu-
una - giornata - freddissimal!* Che :fosse

pubblico accorraia

numeroso alle recite del Sociale "¢ ‘non:
| pentird. Dopo la serield ostentata,
della highe life udinese duraite’ ‘tutto
il carnovale, un® paio d’ore di’ buona‘

gentili; e, belle .signore e

punch .

I'ultimo di Carnovale guasithsssuno ae

pristd passi in mani-vive. Anche in
quasto abbiamo fatto certe ecoezioni,

{ meno nagessarie forse, ma non auffatto
" regtie ‘ad aﬂsnggattarm alle leglalazmm

futura.; | R

N&“’ abbmmu laseiato tuttnrﬂ. 311331*-
atgﬁgﬁd ‘asse ecclesiastico, che dnmunda
-goljegiti ‘ed inevitabili provvedimenti. Lo
alibiamo lasciato sussisters,” dopo che
siamo venuti liberando le proprietd de-
maniali dello Stato, affincha. diventas-
sero libere pruprmti& delle famiglis, Ci
diamo 1'indebito disturbo- di aremini-
strare ‘tutto quesio, e di dlapana&ra, nof
Stato, i frutti alla': Chiesa, quasi ,cid
fosse . parte essenziale dallgmstztuzmm
dallo. Stato. Abblamo diatrut{i;u il. feu-
‘dalismo civile come ,Euutrarm aila co-
stituzione dello Stato Jibaro ﬂad abbiamo
ancora lasciato sussistere IL feudu ac-
clesiagtico, il beneficiv che viena..a: :co-

stituire @ la permanenza ‘della. Chiesa

come istituziope eivile organizzata. pas,
.in -opposi=,

rallelamente allo Stato ed
sions ad es30, ed woa serviti della. terra
al tempic e ad un culto .specisle, lade
dove il beneficio & eostituito tuttorale-
galmente. dalla decims. o dal - quartese
sui frutti del suoclo, non -aboliti .e .non
sostituiti dalle libere offertd per il culto,
Cosi abbiamo abolito il Temporals nello
Stato del- ponteflee di -Roma, e non lo

abbiamo abnhtﬂ nelle mense vescovili,
nai benefizii parocehiali, Cosl la
‘chia, nvece di essere formata da una

paroc-

llbﬂl‘ﬂ. asgociazione di credenti, entro ai.
Limiii delle leggi, i"qualt provvedono da
36 al loro culto, rimane come una spe-
cie di Comune medigvale sotto alla: 8is

gnoria del papa, dei  vessovi, dalqpar- |

rochi, Ci abbiamo conservato up derle,

.......

sorio divitto di exequatur o di phxcﬂt ;.
por Vimmissions in possesso di. queati |

foudi ed up eeonomato -

per. 1 berefizii.
vacanti, E' la log

ge della. aosi . detta

guarentigie al Pontefice ed nlla Uhiaaa.~'
- ehe col suo paragrafo 18 o impong
l'obbligo di- pruwedara a questa ano-

malia,
Abbiamo rinunziato. a- qualla apema

~di rynaeuglio del aongordato cha i ri-

I e TEebir S fmgt e Eel e e e ma amd e b e et Rk . B e & em e 2

‘;;; e .:" g S.Elffgggfi ﬂﬂﬂﬂ ﬂﬂfﬂfﬁﬂfﬂﬂ Fﬂfﬂﬂﬂ ' "’NE! Hun ﬂﬂ'm“ﬂ?ﬂﬂtﬂ 'a Pﬂgamantn ﬂ‘ l'iI'H Iﬁ iﬂﬂﬂ,,l’:dll fﬂlﬂr, ﬁﬂbbﬂl:_lﬂl lﬂ ne Hﬂl‘ﬂ?bﬂ aﬂﬂﬂrtﬂ, g0 ‘fon’ fﬂﬂﬂerﬂ Etﬂ.tl mﬂﬁ&\'ﬂ EUHH nﬂﬂ“ﬂﬂ- dﬂl VGHHOYI Erﬂp" ' ;
f}-i;-mwrggrg 1 dﬂbb,ﬂ dlaltronde ‘was giu- ~Varisto deplura ‘ghe il.nostro candidd . terdiini” aj - qualr nun guttuacmmmn ~ quattro’ -straccioni. che pratendevano . di-| provazione .dei parreohi; ma uwon lo d
i;rs r“ ﬁﬁﬂﬂﬂtﬂf chg 1, ﬂﬂﬂ[ﬂgg; éﬂﬂﬂﬂmiﬂi fﬂS' f.cﬂmﬂ“ﬂﬂﬂﬂﬂ' ﬂﬂ'ﬂ »a’ lﬂ ﬂﬂlﬁmbﬂ ap_, ﬂtﬂmpﬂﬂdﬂ ]ﬂ'. Eﬂg“&ﬂtﬂ I'I Pﬂﬂtﬂ fﬂrﬂhbﬂ 'EEEHFE mﬂﬂﬂhﬂrﬁth ﬂhﬂ; lo fﬂﬂﬁrﬂ' rlﬂﬂt‘- ﬂbhlﬂmﬂ mﬂuﬂmatu i ﬂﬂiﬂl‘ﬂ "]. ﬂﬂmﬂ . 1
;frl.n’{' £ Js;!ra ritﬁ'ﬂuﬂ a4 Sﬂﬂp‘lfﬂ dg; ﬂﬂﬂifﬂf‘h Purtgtrma dgll' u]w.ﬂ dl PE]EE' V]a’ ' GUEDBEEI‘E Ehﬁ" iIEPEttUI‘B Bﬂ(}lﬂﬂtlﬂﬂ dl dﬂl’ﬂ. Sembra dﬂv?ﬂl’ﬂ ‘che 1" Epﬂﬂﬂ dE"B: dEI qllﬂll o Stﬂ.tﬂ, fattosi ﬂﬂ&ﬂiﬂtﬂ,u-lﬂ d

o ta(g dﬂbbto n "ﬂgga pnfﬂk dw&: del

fnrraste marlo *vm ! 1

)

Pordanuna nnn 51 o ma: i pronunmatu

I
' -!-' i’ 'li Tl
dad , Y .-1,'.: *"1 sl g

i.

dagradanti pnzmu piazauiala um prupr:o

ﬂaermtavn, 0iod ai papoh fnrmanti la

ot | '. "'
- T 1 ' n !

L
Iy



ot

L

a
F
Ine
1

- [ LT AL s i - -
e ety o MR E T - — e ame A
P e A vy T LY R e TRl Y JSY P
LRI oo T . = I - - T

P - ""“""1",:" B
. b

parﬂﬂuh:a o la diocesi,. Auuha
urgenza di provvedere, anche ge non sl
yuole fare una legge per l'elezione-po-
polare dei vescovi e dei parrochi, eol
farne almeno una che non impedisea ai
eredenti associati di esercitare questo
loro diritto. Incombe poi indubitata-
mente allo Stato di fare una legge costi-
tutiva delle libere puarrocchis e diocesi,
almeno per il temporale, cosicche osse
possano liboramente eleggersi i loro
amministeatori e fabbricieri. Qni non i
garabbe il menomo dubbio d’una inge-
renzs dal potera civile nelle cosa di re-
l:glﬂﬂﬂ, poichd questa & materia pro-
pria dello Stato, n cui incomba di re-
olare 11 modo estsriora dail’esistsnza e
dell'azions di queste libere assoc.azioni
per il culto. Lo Stato deve aflrettarsi
s fare questa costifuzione, almeno per
libararsi dai continui fasfidii, daile con-
tpaddizioni tante in cul lo pone la sus-
gistenza di fatti anormali e contraddi-
torii & per non dar appiglio ad accuse
in parte almeno ginate, 0 credute tali

| da molti,

Ss non sasiste uoa Chiess, una reli-
gious dello Stato, un culto dello Stato,
deve cessara anche questa perpetua in-
tromissiocne dello Stato, come tale, in
cose del cultte, deve cessare il Ministero
del eulto, deve cessarel'istruzione reilgiosa
per parte dello Staio, ammeuso perd e
confermato l'alto msaguamentu storico

nella materia, come psrie dogli studii
di fatto superiori.

Abbiamo 1atrodotty i! mairimonio ci-
vila ed | registri dello Stato civile, fa-
condo dal Comune, elemento dello Stato,
\l notaio naturale di quegli atti eivily,
che sono il foudarento della sncietd ; e
non siamo ancora riuseciti a far osser-
vare la legge, cosicché si preparanc
aoche per questo nuovi fastidii alla so-
cietd stessa, Ognuno vede, che si pud
8 8l deve aﬂ'rﬂttara il momepto in cui
sieno {olte queste anomalie e queste ca-
gioni di perpﬂtua lotte.

Si pué mai immaginare che ‘eonti-
nuino ad esistere 1'uno Wi fronte al-
I'aliro due organismi che prstendono
di avers per sd le attribuzioni 1’ uoo
dell’ altro, uno Stato che, pit ¢ meno,
continua ad essere Chiesa, una Chiesa
che infende fungere parallelamente allo
Stato, © piuttuatu superiormente agli
Stati tuttl, un ordine politico basato
sulla libertd ed wguaglianza di tutti i
cittadini, sul principo elettivo e rap-
presantativo, :sulla sovranitd nazionale
che tratta da pari con altre simili so-
vragnitd, ed un ‘oidine religioso o mo=
rale*bagato sopra’ un - asdolutismo per-
sonale, che da una casta #enza famiglia

e quindi fuori della societd naturale,
fuori dal vero elemento sociale, che si.
rinnova da s& e continua in perpatuo,
venga ad imporsi a tutte le nazioni,
pretendendo ad wa eomando umvarﬂale,
¢che da un semidio discende alle na-
zioni e ad ogni amgula parte d’ ogni
nazione, c¢on suoi ordini ed uffiziali
tutti assoluti, col papa e aito nunalgim
che- comanda ai vescovi, col ves@3¥i
che comandano ai parrochi, ecoi pai‘i'U‘-
cui che comandano ai cattolici, igudli
devono con cieca obbedienza ﬂhbﬂdlrﬂ
aotto pena di essere additati come ri-
belli ed- espulsi dalla societa ?

Mentre lo Stato-politico adottd nel
suc ordinamento il priueipio eristiano
primitivo dalla libertd individuale e
della uguaghanza di totti i cittadini e
della elezioni&d“dei pill degni a ministrare
a tutti, e delia'parlta del diritto d’ogni
nazione collé glire pazioni, e tutte as-
s.eme le ‘pit civili prosieguono nella
applicazione dei trovaii della scienza,
Cosi da comunicars assieme il pin fa-
cilmente possibile ed in tatti i modi in
quello .che pud essere di comune inte-
resse ‘e da costituire una sola societd
delle ' nazioni - confederate - vella civilid
modérna, che si propaga grado grado
anche alie genti meno civili in tutto il
globo; sard possibile che esista un’alira
societd, la quale, ripudiato questo prin-
cipio che doveva diventare Ia legge
morale dell’ uranitd, si costituisea, col-
I" assolutismo di una essta parassita ed
assolutamente imnperactd in lotta per-
petua collé societd vera e naturale?
Barscno i sudditi ciechi di questo im-
pero assoluto -aizzati sempre contro i
hberi cittadini - educati alia umanita ¢
Meutre 1l Cristianesime voleva fare
detlo schiavo unm: womo, un figlio di Dio

e fratello di-tutt: gl alfei uumm:, sard
ma: possibile, che in nome del ‘Cristia- -
nesimo #tesso una easts, snaturata della
sua -umanita, tolga la dtgmtﬁ di vomini
pensantl ad una parte di quelli eui lo
Stato moderno- ha dichiarato ugnali e
liberi % E ci6 non’essendo possibile, -po-
trebbe uno stato di lotta, come guello
in cui siamo, durare perpetuo % -

D’ altra parte pud il libero Stato
cosiringere o contraddire ‘al proprio
prioeipio, onde togliere questia anomnlia
di un assoiutismo ribeile alla logge mo-
1ale deila libertd, che impera ai ciechi
da eui richiede. il sucrificio dell’ intel-

lﬂttn, mantr prufaaﬂnva di- apportare
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la luce o la hhartﬂ L adu ararﬂ .11.

costringimento non. sarabba gul un oon-, '
traddira al gprineipio, un mutrﬂ.{idwﬁ
alla stassa legge- miorale esﬂﬂn?mlmauta
libera ?

Puare, par trasformare 88 ateasn in
ordine alla moderna -civiltd, il libero
Stato non deva affrettare la trasfor-
mazions della libera Chiesa, o far sl
cho la societd religiosa, nella sua pisna
libertd, risalga anch'essa per gradi
dalla base alla cima col principio della
gleziona dei p'n degui? Ma se questa
potrebbe parere ed essere anche una
indebita intromissione in un ordine in
cui la libara coscienza ‘individuale deve
da s& sola accettare il vincolo religioso
che la aserive ad una pinttosto che ad
un' altra Chiesa; dovrd pure lo Stato
libero cereare di togliers un antago-
nismo pernicicso, in guelio almen che
riguarda I’ organismo esteriore di que-
sta societd di elezione nella societd na-
zionale, ciocehd & di sus competenza ;
dovra insomma fare la legge, secondo
la quale coloro che religiosamente si
unisconc possano liberamente governarsi
nei loro particolari interessi dipendent)
da guesia associazione libera, alla quile
appartengono. Allorguando lo Stato ab-
bia fatto la parte sua, che gli compate
naturalmente, e che gli associati per i-
scopi religiosi si troverauno liberl .9,
nella loro libertd troveranso di nong
esserlo, riprenderanno essi rmedesimi..
qualla padronanza di s, alla quale lo
Stato va educandoli eol farli liberi cit-
tadini, Cosi a poco a poco la trasfor-
mazione delle Chiese serve in Chiese
libere, in linea parallela al iibero Co-
mune, al libero Stato ed alle libere as-
sociazioni in essi, s1 andrd facendo da
g8 e 1’ ordine religicso e morale non
fard pilt contrasto all’ ordine civile; o
ristabilito universalmente il prinecipio
criastiano, religione dell’ umanitd, del li-
bero individuo unguale a tutti i suoi
simili, scienza o religione, ordine poli-
tico ed apostolato, potranno convergere
al medesimo scopo, di pace universals,
di fratellanza, che & poi la vera essenza
del Cristianesimo, come lo scopo di o-
gni umana fllosofia,

E' questa a cui dobblamo aspirars
una utopia? Di certo lo & Ma se noi
riconosciamo una Jegge morale con cui
I’ umanitd si regge ne’ suoi-progressi

~civili, perchd non dovremo ammettera

di poter giungere al sommo .di guella
scala, della quala con passo:'securo e
cogli occhi aperti avremo gia! fatio al-
cuni’ scalini ¥

(Uanﬁn‘ua).

e e o

Le malattie nervose. Le parahsr I’ e-
pilessia e I’ apoplessia sono mali cosl
chiari e patenti che vengon compresi
da tutti, Ma ci sono alire malattie
nervoge che sotto miti apparenze rie-
scono fercci e erudeli, Quaite sofferenze
diuturne insoffribili sotto affasciate sotto
i. nomi insignificant]i di isterismo ed
1pncnndr1331 Che vasto eampo & aperto
alla’ posteritd per indagare la natura
di queste infermitd che noi con tutti i
~colossali edifici fisio-patologici e con
operont volnminosi eompletamente igno-
riamo! L'unico vero che possediamo &
che esse spessissimo somo prodotte da
inguinamenti del sangue sizno - erpatici,
reumatici, scrofolosi; -ma - molto piu
proveniénti da malatha acquisite e che

| depurando il ‘sangué, ‘cotali infermita

completamente guariscono. I! rimedio
pil adatto. per giudizio delle celebrita

- mediche & lo. sciroppo Depurativo di

Pariglina composto dal dott, Gigvanni
Mazzolini di Roma, il quale dotato co-
m'é di virth anliparassitarie vale a
distruggere gli infiniti nemici operando

strepitose ‘guarigioni, Costa lire 9 la
bottiglia e lire 5.la mezza, -

Unico- deposito in Udine alla Fum

macia G. Comessatti, Veoezia {armacia
Botner & farmacia reale Zampironi, Bal-
leoo farmacia Forcellini, Trmﬂta far-
mdcia Prendipi,

CTELEGRAMMI

Roma 8. Senato: ~~. Pramdenza Du--

rapdo {(ore 3,23), Magliani presenta - il

blancio di assestamento 18803.-86. Leovasi
fu seduta alle 3.30, Il Sanatn ﬂuré. -con-
vocato. a domieilio. . S

Madrid 8, Un dispaccio da Mazarroni
anbunzia che:il brik italiano Franeesco
Meriolalo & naufragato. L’ equipaggio
fu salvato completamente,

Rangoon 8. La . guarnigione iuglese
di Yemethen fu circondsta da: 9000 ri. .
pell, Prendergast ei avanza, ma : in-
contrerad grande resistenza nella strada.
Uno scontro.serio. & atieso allorcha
sard a. Yemetheu Una coloona partira.
immantisente;: da  Maodalay, per soc-
eorrers . Yam&than.

Roma 9; Continuano le trattative per -
I" aceordo sulla navigszione fra 1' Italia
‘e la Frapeia. L' attuaie ministro dal
commercio francess, Lnﬂkrn}'t che fu ‘
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quMLE Dl UDINE

garibaldine ¢ uno dm mllla, Bamhrraf Bl
mmatn da consilinnti intenzioni,si "= X

‘Madrid 9. La reggente fomo il age
oreto 'di scloglimento ' delly Catiierd) /

" flssa lo olezioni dei deputati-al 4apyild,

dei senatori 4} 2B ‘aprile, ﬂunvnuu lé
Cortes al 10 maggio.
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LA. DIT‘I’A

PIETRO VMENTlNUZZI

IN UDINE o
‘Negoziante in Piazza 8. Giacomo
Avendo ritirato direttuments dalla

=’. .
I
I

mm*ﬁﬂaﬁmﬁw R

I’ [talia;

fa noto di ax"ﬂﬂ afﬂdatﬂ

Parigi 9. Clemencenu & partltu per
vi passerd 3jcuni glorei,

L' adeadémia della scienzs approvod
iari 1" tstituzions di uno stabilimanto

internazionale per la cura dell'idrofobia,

Parigi 9. Il Debats ha da Beplino:
Al pranzo parlamentare di ieri, - Bi-
smarck face grandissimo Elﬂglﬂ del
Papa che considera coms uno degli
womini di stato pit rlmarchavuh dm
tempi modarni. |

Londra 9. Lo Standard ha da’ Bel-
grado ; Subato, una banda di arpauti
attaccd gli eperai della ferrovia turca
della linea di Vravja~-Uskub; mentre e-
rano riuniti per ricevere la paga setti-
manale, 5i impagnd una lotta disperata,
aleuni ingegneri @ 30 operai rimasero
uccisi, I soldati tuecchi, accorsi, d:spar-
sero gli arnautl.

Lo Standard ha da Berlino: Si pm
cederd presto alla dinostrazione navaie.
amenochd il Gabinetio di Atene non ai.
decida ad adottare una politica ragio-
nevole. Naturalmenta non- si attaccha-
ranno la navi greche. Il bloceo dﬂallal
squadra greca bastera ad lmpedlrfé 'h “’ni
azione.
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0SSERVAZIONI METEOROLOGICHE.

S1azione di Udins - B. lslitlnto Tecrico,

9 marzo 1838 | ore9a.|ore 3p. jore 9 p.
Barometre ridotto
a 0° alto metfri
115,01 aul livello . |
del mare millim.. | 741,06 [~ 7437 | 7452
Umiditd relativa .| 37 23. 32
Stato del eielo , . | coperto! misto | sereno
Acqua %ﬂdﬂntﬂ ..t 06 o —
- { direzione , | = E . [N
Vautu{valuc.chil. 0 1 12 2
Termom, centig. ..{ 7.1 3.8 37
massima 9.5 |
Temperatnra minima . 2.8
Temperatura minima ﬂll’ﬂpartﬂ —10
DISPACCI DI BORSA ' ™7
| YENEEIA 8 marzn ,
R. L. 1 gennaio 'EIB--—R 1, 1 luglio- 9::83
Londra :

mes) 25 15 — Frﬂnnala a vista 100 30'
’F'nluu '

Pozzi da 20 franchi
Bancanote sustrizche
Fiorini austr. d'arg.

FIRENZE, 8 mﬂrzu'&

-

dﬂ A et T
da. 200.== a 200318

da. S g —

691,25

Nap.d'ore . . ~==:A, F. M
Londra 20,08 —~r1Banea T. . = == —
Francase 100. 22—-[ Credito, it. Mub 939 50
Az. M, - Rand. 1iﬂlmna ‘E:‘H 07 =1
Banoa Naz. | —— |
LONDRA, '8 MArzo_ , R
Ingieae 101 5,16 |8 agnuuln N ]~
Italin s 27 114 L ey —
BERLING, 7 marza . 77
Mobiizre 491.50; Lombapd 08,50
Austrigche 416. EUIIIELEHE i e

S
'Pirtlﬂalari. |
VIER WA, D marzo

Rend. Aust.(carta) BB,70; 14, A.mt [H.rg. 8D 7:::
Id.- . (ore) 114.90 :

Lnndru. 125.90 ; Napoleoni 20-—-
" MILANO, 9 marzo S

Hendita Ituliaps B O ~——— naru'hz 9‘? 131:):E

Marchi 123 1i4 P’ uno.
PARIGI 9 marzo
Gluma Rendite [taliang 93 30

T

i rrrE——————

2. VALUSS], propristario
Grovanns f{r:nnm, Rada*mra ranpumabl a,

Il sottosérttto agsume cummmamm
di ealee viva; prodotta dalle proprie

. Fﬂrnaci a fuoco permanente

di POLAZZ0 e NABRESINA. |

per consegna a quaata staziona ferro-- |

Viaria, e per consegna con propri carria

destinagione per i Distretti di’ Udine e
Palmanova ‘e Cividule,

Tiene Magazzino- con deposiio calee.
fuori- di Porta Aquileia, casa‘'Manzoni,
Assume cominissiopi di Cok per va-

goii’ completi ; franca ln merce alla
Staziore Ferroviaria in Udmﬂ.

Udine, dicembie 1885,

An!nnln de anm
. Yia Aqmlam 7.

AuVEVISO

La Sociatdl d'*assmﬂruz*ﬂm' Dan ubin
la prnprm rap |

Il:l'

U ;
praaantanza in Udrua al, pevltn geometra

sig. Giovanni Zunculn 00D studlu Al Via-
Mlﬂﬂlﬂnﬂri ni 3- sain M .l . -:':1-“' f'f -

LR R I ".:"_" .

o,

stioni diffieili od incomplete, mali 'dj
stomaco, Dispepsie, Gastralgie, Luughe
. convalescenze, Vomiti, Dmrrea, Pardltﬂ
dall'appatlta, della forza 860, . ..

Norvegin ona grogsa  quantitd di
Bacalid, Cospettoni od Arringhe
di prima quuhta del tutto nuovo, vende
eol 12 per conto al disotto dej prezzi
ehe vengono segnati dalle primarie Case
di- Venezia, Genova ¢ Livoruo,

Tiene anche forte deposito di Sar«
delle d' Istriz ¢ Pesce ammaori-
nonehd Waglueli nuovi e
vecchi, Agrami e firutin seeche,

Avviso per i praticultori

In Galleriano, frazione del Comune
di Lestizza, presso ii sottoseritto tro-
vasi disponibile upa partita Hema-pmtl
artificiall stabili,

11 wisenglio & eomposto di cinque se-
menti e rieses in quﬂluuqua terreno,
anche poco fertile.

Si pud seminare cumtempnranaamente
all’ avena,

Chilogrammi. 20 sono suificienti per

. ogni campo friulano.

I1 prezzo & di it. lire 70 al quiatale,
V. doti. PINZANI,

D affittarsi

L’Albergo Grassi alla Slazione
per la Carnia. — Per trattative ri-
volgersi al proprietario in Formeaso
di Tolmezzo.

GLORIA |&

 liquore tonico-corfoborante da prenderst |

all’acqua ed al seitz

rinvigorisce I organismo, aceresce I'ap-

petito, facilita la. digestione.

Preparasi dal farmacista Bosero Au-
gusto. Deposito alla Birraria dei signori
‘fratelli Lorentz e nei principali caffé

della Prnfmma

D’ affittare

un appariamento in F piano
nello Stabilimento della Ditta Luigi

Moretti fluuri Porta Venezia.

Informazioni presso lo Studio della

Ditta fuori Porta Venezia.

Al 12 Marzo 1886 & siata pro-
rogata dietro decreto della iueala Pra-

fettura l'estrazione della

LOTTERIA POPOLARE

a favore delia

SOCIETA GENERALE DI M. S,
fra gll operai di Milano,

Autorizzata con Decratn P;efattlzm.
La Lotteria consta di 25,000 biglietti..

Il primo premijo eonsiste: in una. pen-.

dola e due candelabri di brenzo cesel~
lato, dono di S. M. ¢l Re, il secondo
iIn un gioielle d'oro del valore di
tira' 500, realizzabile anche in denaro;
il terzo in wun dipinto. ad "olio del
valore di lire 300, convertibile pure in
denaro e gli altei 1250 premi consi-

stono in oggetti d'arte, prudﬂttl di ma-
nifattura e d industria ecc. |

Ogni biglietto costa contesimi 75 8

venti biglistti di aumero finale prugras-

8iv0 vineono. un prémio. .
Sono vendibili presso I Ufficio. . an-
aunzi del Giornale di Udine.

PULI-AMAHO J .PITTIAN-l‘

F‘AGAG NA.

Farmaecia ¢ thnrninriﬂ Plt- .
tlant — Sconto ai’ farmanisti
25 per eento,. - huy -

Ni spedlsna waran vnylia pn:.
stale, ,

[ER R Y T
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LIS T IV ST !
BBSER! AUGUSTO
. FARMAOCISTA
e = V‘m della POEtE - 38

Elixlr digeatwn

PEPSINO = PEPTONATO

Rimedio--utilissimo contro e Drga--

3

2

Sy
4,

ESCE LL ¢ D GGNI MESE. ﬁMIMNﬂ
1—-—-—'-—-?'"""'_"?

-EIndispensablia a Lutle le. Sartarig g ﬂi

Sartl cha lavorand in casa perla varietd X

ericchezza dei madelll per Imsegnamenm f -

facile e pratico perun tagliu svaltu 2] peri‘attn

FHE.ZZI D ,AB BG HAMEHTG

ANNO &.13 ~ azmzsrnﬁ !ulﬁh
a (rnnu:uml m::um} LT

S ' s3somamnt] m'pmna oty daf I'ﬂ##ﬂﬂ ’ f 'J}rffl -
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Glit abbonamenti- si

LETIERE A VAOLEA drratt] &l SARYO. ELFOANEE. Miaso 64530 mmw-# : 'J

rmavnnu aunha

presso |’ Ufficio del Giornale. di Udaﬂe

'8 81 dannn nmnan d1 saggm.”;;. e

AT I L

Lustro per stlrare la blanch_gria’

't .. preparsts dfi.lL 'J'*_‘

hnhlratnrm chlmmﬂ-l’armaueuum
-~ di Mi 1 an a

I
wf,r*"‘

Impadmca che 1" am:do m attaanhl

= -1
" s
—_

M

e di un lumdu perfattu allad hmn-

cheria. S

La dose é di an- uuﬂnhlam dn llll-

nestra per ogni libbra d’amido- crudn,. o

~se amido & un‘ttﬂ, allura si accresc&ra
la. dose ﬂua ad un cueuhlam % mazzn

per libbra.

Si. ?enda presso 1’ Ufﬂmﬂ annunzx dal
' Giornale di Udme al prazzﬂ i uua
ira al pacchattﬂ. cok -*5:-';2".:{"-'.}' -:-‘-if. |

'.-FL a7

- R | ' 2l - [ L L.
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preparamne i
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| Farmamza chzmzca ;.;:
L' nso d1 queste pastlgllﬁ é grandma

simo, ‘estendo’t il pitt”
‘delle irritazioni di “pettoy, delle tossi o8t
‘nate, ‘del "catarro, della brunchlta @ tis .
polmonsre; & mirabile’ il suu aﬁattu
calmante-lat’tosse: aémma. ERRRa

- Deposito 'in Udine
Annuuzt del+ Giornale \di "Hdme

Pramn lira IJNA- 1

ta 4;'1_1'1'~ | .;,-

R .-"

ACQUA ATENIESE

. Fa aaumparlra pruntamente le pellmnlﬁ

" ad il prurito . cutaneo che; spesso’ contrix;

presso;! 1' Ufﬁem

|.-\.

mcuru' calmant— .' o

'|; ."

buiscono :: alla’, perdita- .del jcapelli’ dis}

* strugge i residui- acidi- prudntti dal s~
.. dore che’ sono il germa della dwersa
| malattla cutanes, . ° ., T e

i Lo

Elegante ﬂm:ﬂnmﬂa L 0 80

Deposito in Udins, - pressu Fﬂmmnu .

atrazmna del £ Gmrnala d1 Udma >

.

“Chiunque ¢ éi-ilVb

a yuol mauqmstar& i capalh deve’ prnv- :
vedersi. eon’ piena’ fiduoia ‘dell’ upuanulol
Le Calvizie, sue specie, sue CAUSE,. SUG: .
uar-ig:une. 'del ‘Dott,‘W..Thomas: Clarch..’

- -
,.\_..l -\._.I_..... R
T

. Duigere semplice- domanda” presau s

Alnmmlatrazwuﬂ del":Givrnale: ds: Ua!mc
par rmavarlu gratla u i’ranuu. P e

i

;jP llo] :
, ,dL 1122 anni d'esperienza fﬁ;‘;ﬁ? ’i,. o

99 ANNI LSPERJENZA 9 2

‘Lo tossi i gumauuno unll'uuu delle

':l"ﬂtﬂ dal farmaumta Bnﬂam Au ubw
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